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1. CARATTERISTICHE TECNICHE, PRESTAZIONALI E DESCRITTIVE DEI MATERIALI – 

CRITERI AMBIENTALI MINIMI 

In merito al rispetto dei Criteri Ambientali Minimi per l’edilizia di cui al DM 11/10/2017 e relativi 

allegati e chiarimenti. Si riporta di seguito l’applicazione delle specifiche pertinenti per gli 

interventi previsti. Al fine di un’agevole verifica, i criteri riportano la stessa numerazione del 

Decreto Ministeriale. 

Obiettivo sostenibile del progetto è quello di ridurne l’impatto ambientale, facendo ricorso quanto 

più possibile a materiali riciclati che da un lato riducano il fabbisogno di materie prime e dall’altro 

stimolino la filiera di valorizzazione dei rifiuti da demolizione e costruzione. La committenza 

pubblica può infatti rivestire un importante ruolo di spinta nell’alimentare questo mercato. 

L’obiettivo nazionale è di riciclare, entro il 2020, almeno il 70% dei rifiuti da costruzione e 

demolizione non pericolosi, nonché i prodotti contenenti materiali post-consumo o derivanti dal 

recupero degli scarti, dei materiali rivenienti dal disassemblaggio dei prodotti complessi e quelli 

derivanti dall’utilizzo del polverino da pneumatici fuori uso. Pur garantendo il rispetto di tutte le 

norme vigenti e di quanto previsto dalle specifiche norme tecniche di prodotto, limitatamente ai 

componenti oggetto di intervento, il progetto prevede l’adozione dei criteri che seguono. Al fine 

di garantirne l’applicabilità, sono state condotte indagini di mercato e confronti con numerosi 

produttori, così da assicurare la reperibilità di sistemi costruttivi coerenti con le richieste di 

progetto e la loro corretta remunerazione all’appaltatore. L’elenco prezzi e il capitolato 

specificano le prestazioni ambientali delle soluzioni scelte, a cui l’impresa potrà adempiere con 

prodotti alternativi, purché di pari impatto ambientale e sulla base di documentazione specifica 

per ciascun criterio. In particolare, si nota che il criterio “2.4.1.2 Materia recuperata o riciclata” 

prevede il rispetto di una percentuale di materia riciclata o recuperata del 15%, riferita 

globalmente ai materiali e ai prodotti non inquadrati più specificamente nei “Criteri specifici per i 

componenti edilizi” di cui al paragrafo 2.4.2; a questa quota ciascun materiale potrà concorrere 

con incidenze diverse. Al fine di soddisfare questa quota, è opportuno che l’impresa verifichi con 

il dovuto anticipo le caratteristiche di tutti i materiali afferenti a questa categoria, evitando così di 

mancare l’obiettivo per difficoltà nelle forniture. In fase di esecuzione lavori si farà riferimento a 

tali indicazioni per l’accettazione dei materiali da parte della Direzione Lavori; nella fase di 

approvazione delle forniture il DM 11/10/2017 prevede anche il coinvolgimento della Stazione 

Appaltante, che svolgerà il ruolo di garante degli obiettivi di sostenibilità insieme alla Direzione 

Lavori. 
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2.4.1 CRITERI COMUNI A TUTTI I COMPONENTI EDILIZI 

2.4.1.1 Disassemblabilità: L’obiettivo posto dal D.M. è di raggiungere almeno il 50% in peso 

dei componenti edilizi e degli elementi prefabbricati, escludendo gli impianti, come materiali 

sottoponibili, a fine vita, a demolizione selettiva e che questi siano riciclabili o riutilizzabili. Di tale 

percentuale, almeno il 15% deve essere costituito da materiali non strutturali. È stato elaborato 

l’elenco di tutti i componenti edilizi e dei materiali che possono essere riciclati o riutilizzati, con 

l’indicazione del relativo peso rispetto al peso totale dei materiali utilizzati per l’edificio. 

 

2.4.1.2 Materia recuperata o riciclata: Materiali di progetto: intonaci e rasature. Requisito: 

contenuto di materia da riciclo o recupero >15% (sul totale dei materiali utilizzati per i quali non 

siano state specificate percentuali nel paragrafo 2.4.2; anche considerando percentuali diverse 

per ciascun materiale, di tale percentuale, almeno il 5% deve essere costituita da materiali non 

strutturali). 

Verifica: dichiarazione ambientale di Prodotto di Tipo III (EPD)/certificazione di prodotto con 

bilancio di massa/dichiarazione ambientale autodichiarata conforme alla norma ISO 

14021/rapporto di ispezione rilasciato da un organismo di ispezione, in conformità alla ISO/IEC 

17020:2012. 

 

2.4.1.3 Sostanze pericolose Materiali di progetto: • Adesivi (per pavimenti, pareti e soffitti); • 

Additivi per calcestruzzi e malte cementizie (acceleranti, aeranti, ritardanti); • Detergenti per 

murature (antialghe, antimuffa, svernicianti); • Trattamenti protettivi e decorativi delle murature; 

• Prodotti e membrane impermeabilizzanti; • Prodotti antimuffa; • Trattamenti protettivi e 

decorativi dei metalli; • Primer, pitture antiruggine, mani di fondo; • Primer; • Vernici per interni 

ed esterni; • Trattamenti di finitura per pavimenti; • Membrane impermeabilizzanti, vernici a finire, 

induritori, spiananti, turapori; • Trattamenti antipolvere; • Trattamenti delle casserature: pitture 

per casseforme, disarmanti, ritardanti; • Intonaci a base di resine, a base di silicati; • Isolanti a 

base di schiume; • Solventi Requisito: i materiali adoperati, i componenti o loro parti non devono 

contenere: 1. additivi a base di cadmio, piombo, cromo VI, mercurio, arsenico e selenio in 

concentrazione superiore allo 0.010% in peso; 2. sostanze identificate come “estremamente 

preoccupanti” (SVHCs) ai sensi dell’art.59 del Regolamento (CE) n. 1907/2006 ad una 

concentrazione maggiore dello 0,10% peso/peso; 3. sostanze o miscele classificate o 

classificabili con le seguenti indicazioni di pericolo: ◦ cancerogene, mutagene o tossiche per la 
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riproduzione di categoria 1A, 1B o 2; ◦ tossicità acuta per via orale, dermica, per inalazione, in 

categoria 1, 2 o 3; ◦ pericolose per l’ambiente acquatico di categoria 1,2 ◦ tossicità specifica per 

organi bersaglio di categoria 1 e 2. 

Verifica: in fase di esecuzione dei lavori, per ottenere l’accettazione dei materiali da parte della 

DL, l’appaltatore dovrà dimostrare l’assenza delle sostanze indicate dietro presentazione di 

schede di sicurezza e: • per il punto 1: nel caso in cui nelle componenti, parti o materiali usati 

vengano aggiunti intenzionalmente gli additivi citati, rapporti di prova rilasciati da organismi di 

valutazione della conformità; • per i punti 2 e 3: dichiarazione del legale rappresentante 

dell’impresa appaltatrice da cui risulti il rispetto degli stessi. Tale dichiarazione dovrà includere 

una relazione redatta in base alle Schede di Sicurezza messe a disposizione dai produttori 

 

 

 

2.4.2 CRITERI SPECIFICI PER I COMPONENTI EDILIZI 

Per la trattazione estesa dei criteri specifici per alcuni componenti edilizi, si rimanda al Capitolato 

Speciale d’Appalto e all’elenco voci. Si riporta di seguito l’elenco sintetico dei criteri applicabili 

per questo progetto e i relativi documenti di prova. 

 

2.4.2.1 Calcestruzzi confezionati in cantiere e preconfezionati 

Requisito: i calcestruzzi usati per il progetto devono essere prodotti con un contenuto di materiale 

riciclato (sul secco) di almeno il 5% sul peso del prodotto (inteso come somma delle singole 

componenti) Al fine del calcolo della massa di materiale riciclato va considerata la quantità che 

rimane effettivamente nel prodotto finale 

Verifica: dichiarazione ambientale di Prodotto di Tipo III (EPD)/certificazione di prodotto con 

bilancio di massa/dichiarazione ambientale auto-dichiarata conforme alla norma ISO 

14021/rapporto di ispezione rilasciato da un organismo di ispezione, in conformità alla ISO/IEC 

17020:2012. 

 

2.4.2.2 Elementi prefabbricati in calcestruzzo 

Requisito: gli elementi prefabbricati in calcestruzzo utilizzati nell’opera devono avere un contenuto 

totale di almeno il 5% in peso di materie riciclate, e/o recuperate, e/o di sottoprodotti, 

Verifica: dichiarazione ambientale di Prodotto di Tipo III (EPD)/certificazione di prodotto con 

bilancio di massa/dichiarazione ambientale auto-dichiarata conforme alla norma ISO 
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14021/rapporto di ispezione rilasciato da un organismo di ispezione, in conformità alla ISO/IEC 

17020:2012. 

 

2.4.2.3 Laterizi 

Requisiti: i laterizi usati per muratura e i solai devono avere un contenuto di materie riciclate e/o 

recuperate (sul secco) di almeno il 10% sul peso di prodotto. Qualora i laterizi contengano, oltre 

a materie riciclate e/o recuperate, anche i sottoprodotti e/o terre e rocce da scavo, la percentuale 

deve essere di almeno il 15% sul peso del prodotto. Al fine del calcolo della massa di materiale 

va considerata la quantità che rimane nel prodotto finale.  

Verifica: dichiarazione ambientale di Prodotto di Tipo III (EPD)/certificazione di prodotto con 

bilancio di massa/dichiarazione ambientale auto-dichiarata conforme alla norma ISO 

14021/rapporto di ispezione rilasciato da un organismo di ispezione, in conformità alla ISO/IEC 

17020:2012. 

 

2.4.2.5 Ghisa, ferro, acciaio 

Requisiti: per gli usi strutturali deve essere utilizzato acciaio prodotto con un contenuto minimo 

di materiale riciclato come di seguito specificato in base al tipo di processo industriale. Acciaio 

da forno elettrico (contenuto minimo riciclato 70%) – Acciaio da ciclo integrale (contenuto minimo 

riciclato 10%) 

Verifica: dichiarazione ambientale di Prodotto di Tipo III (EPD)/certificazione di prodotto con 

bilancio di massa/dichiarazione ambientale auto-dichiarata conforme alla norma ISO 

14021/rapporto di ispezione rilasciato da un organismo di ispezione, in conformità alla ISO/IEC 

17020:2012. 

 

 

2.4.2.6 Componenti in materie plastiche 

Il contenuto di materia seconda riciclata o recuperata dovrà essere pari ad almeno il 30% in peso 

valutato sul totale di tutti i componenti in materia plastica utilizzati. Il suddetto requisito può 

essere derogato nel caso in cui il componente impiegato rientri contemporaneamente nelle due 

casistiche sotto riportate: 

1. abbia una specifica funzione di protezione dell'edificio da agenti esterni quali ad esempio 

acque meteoriche (membrane per impermeabilizzazione); 
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2. sussistano specifici obblighi di legge relativi a garanzie minime di durabilità legate alla 

suddetta funzione. 

Verifica: il progettista dovrà specificare le informazioni sul profilo ambientale dei prodotti scelti e 

prescrivere che in fase di approvvigionamento l'appaltatore dovrà accertarsi della rispondenza 

al criterio. 

La percentuale di materiale riciclato deve essere dimostrata tramite una delle seguenti opzioni: 

- una dichiarazione ambientale di Tipo III (EPD), conforme alla norma UNI EN 15804 e alla 

norma ISO 14025, come EPDItaly o equivalenti; 

- una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che 

attesti il contenuto di riciclato attraverso l'esplicitazione del bilancio di massa, come ReMade 

in Italy® o equivalenti; 

- una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che 

attesti il contenuto di riciclato attraverso l’esplicitazione del bilancio di massa che consiste 

nella verifica di una dichiarazione ambientale autodichiarata, conforme alla norma ISO 

14021. 

Qualora l’azienda produttrice non fosse in possesso delle certificazioni richiamate ai punti 

precedenti, è ammesso presentare un rapporto di ispezione rilasciato da un organismo di 

ispezione, in conformità alla ISO/IEC 17020:2012, che attesti il contenuto di materia recuperata 

o riciclata nel prodotto. In questo caso è necessario procedere ad un’attività ispettiva durante 

l’esecuzione delle opere. Tale documentazione dovrà essere presentata alla stazione appaltante 

in fase di esecuzione dei lavori con le modalità indicate in premessa. 

 

2.4.2.7 Murature in pietrame e miste 

Requisiti: Per le murature per opere di fondazione e opere in elevazione il progettista deve 

prescrivere l'uso di solo materiale di recupero (pietrame e blocchetti).  

Verifica: il progettista deve compiere scelte tecniche di progetto che consentano di soddisfare il 

criterio e deve prescrivere che in fase di approvvigionamento l'appaltatore dovrà accertarsi della 

rispondenza al criterio e dovrà fornire una dichiarazione firmata dal legale rappresentante della 

ditta produttrice che attesti la conformità al criterio e che includa l'impegno ad accettare 

un'ispezione da parte di un organismo di valutazione della conformità volta a verificare la 

veridicità delle informazioni rese. Tale documentazione dovrà essere presentata alla stazione 

appaltante in fase di esecuzione dei lavori, nelle modalità indicate nel relativo capitolato. 
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2.4.2.8 Tramezzature e controsoffitti 

Requisiti: le tramezzature e i controsoffitti, destinati alla posa in opera di sistemi a secco devono 

avere un contenuto di almeno il 5% in peso di materie riciclate e/o recuperate e/o di sottoprodotti 

Verifica: dichiarazione ambientale di Prodotto di Tipo III (EPD)/certificazione di prodotto con 

bilancio di massa/dichiarazione ambientale auto-dichiarata conforme alla norma ISO 

14021/rapporto di ispezione rilasciato da un organismo di ispezione, in conformità alla ISO/IEC 

17020:2012. 

 

 

2.4.2.10 Pavimenti e rivestimenti 

Requisiti: i prodotti utilizzati per le pavimentazioni e i rivestimenti devono essere conformi a criteri 

ecologico-prestazionali previsti da 2010/18/CE30, 2009/607/CE31 e 2009/967/CE32 e loro 

modifiche ed integrazioni, relative all’assegnazione del marchio comunitario di qualità ecologica. 

Per le piastrelle in ceramica è necessario il rispetto dei criteri della decisione 2009/607/CE: 

-  4.2 consumo e uso di acqua 

- 4.3b emissioni nell’aria (per i paramenti di Particolato e Fluoruri) 

- 4.4 emissioni nell’acqua 

- 5.2 recupero di rifiuti 

Verifica: Marchio Ecolabel UE o equivalente, dichiarazione ambientale di tipo III, conforme alla 

norma INI EN 15804 e alla norma ISO 14025, documentazione comprovante il rispetto dei criteri 

validato da un organismo di valutazione di conformità.  

 

2.4.2.11 Pitture e vernici (tinteggiature interne – esterne) 

Requisiti: i prodotti vernicianti devono essere conformi ai criteri ecologico-prestazionali previsti 

da 2014/312/UE e s.m.i. relativa all’assegnazione del marchio comunitario di qualità ecologica.  

Verifica: Marchio Ecolabel UE o equivalente, dichiarazione ambientale di tipo III, conforme alla 

norma INI EN 15804 e alla norma ISO 14025, documentazione comprovante il rispetto dei criteri 

validato da un organismo di valutazione di conformità. 

 

2.4.2.12 Impianti di illuminazione per interni ed esterni 

Requisiti: i sistemi di illuminazione a basso consumo energetico ad alta efficienza. Gli impianti 

devono essere:  
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- Tutti i tipi di lampada con efficienza luminosa uguale o superiore a 80 lm/W ed una resa 

cromatica uguale o superiore a 90 lm/W. 

- I prodotti devo essere disassemblabili in modo da consentire lo smaltimento completo a fine 

vita. 

Verifica: dichiarazione da parte del progettista per la dimostrazione del soddisfacimento dei 

criteri sopramenzionati, corredato da schede tecniche.  

 

2.4.2.13 Impianti di riscaldamento e condizionamento 

Requisiti: gli impianti di riscaldamento ad acqua devono essere conformi ai criteri ecologico-

prestazionali previsti dalla decisione 2014/314/UE e s.m.i. relativa all’assegnazione del marchio 

comunitario di qualità ecologica. L’istallazione degli impianti tecnologici deve avvenire in locali e 

spazi adeguati, per una corretta manutenzione igienica in fase d’uso, secondo quanto previsto 

dall’Accordo Stato-Regioni 5 ottobre 2006 e 7 febbraio 2013.  

Verifica: dichiarazione da parte del progettista per la dimostrazione del soddisfacimento dei 

criteri sopramenzionati, individuando i locali tecnici adibiti, gli spazi minimi obbligatori, così come 

richiesto dai costruttori nei manuali d’uso e manutenzione, per effettuare gli interventi di 

sostituzione/manutenzione delle apparecchiature, i punti di accesso manutentivi per i percorsi 

dei circuiti. Prodotti con marchio Ecolabel UE o equivalente.  

 

2.4.2.14 Impianti idrico sanitari  

Requisiti: I progetti degli interventi di nuova costruzione (34), inclusi gli interventi di demolizione 

e ricostruzione e gli interventi di ristrutturazione importante di primo livello (35), ferme restando 

le norme e i regolamenti più restrittivi (es. regolamenti urbanistici e edilizi comunali, etc.), devono 

prevedere l'utilizzo di sistemi individuali di contabilizzazione del consumo di acqua per ogni unità 

immobiliare.  

Verifica: il progettista deve presentare una relazione tecnica che dimostri il soddisfacimento del 

criterio e deve prescrivere che in fase di approvvigionamento l'appaltatore dovrà accertarsi della 

rispondenza al criterio utilizzando prodotti recanti alternativamente: la documentazione 

comprovante il rispetto del presente criterio dovrà essere presentata alla stazione appaltante in 

fase di esecuzione dei lavori, nelle modalità indicate nel relativo capitolato. 

 

2.5 SPECIFICHE TECNICHE DEL CANTIERE (36) 

2.5.1 Demolizioni e rimozione dei materiali 
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Allo scopo di ridurre l'impatto ambientale sulle risorse naturali, di aumentare l'uso di materiali 

riciclati aumentando così il recupero dei rifiuti, con particolare riguardo ai rifiuti da demolizione e 

costruzione (coerentemente con l'obiettivo di recuperare e riciclare entro il 2020 almeno il 70% 

dei rifiuti non pericolosi da costruzione e demolizione), fermo restando il rispetto di tutte le norme 

vigenti e di quanto previsto dalle specifiche norme tecniche di prodotto, le demolizioni e le 

rimozioni dei materiali devono essere eseguite in modo da favorire, il trattamento e recupero 

delle varie frazioni di materiali. A tal fine il progetto dell'edificio deve prevedere che: 1. nei casi 

di ristrutturazione, manutenzione e demolizione, almeno il 70% in peso dei rifiuti non pericolosi 

generati durante la demolizione e rimozione di edifici, parti di edifici, manufatti di qualsiasi genere 

presenti in cantiere, ed escludendo gli scavi, deve essere avviato a operazioni di preparazione 

per il riutilizzo, recupero o riciclaggio; 2. il contraente dovrà effettuare una verifica precedente 

alla demolizione al fine di determinare ciò che può essere riutilizzato, riciclato o recuperato. Tale 

verifica include le seguenti operazioni: • individuazione e valutazione dei rischi di rifiuti pericolosi 

che possono richiedere un trattamento o un trattamento specialistico, o emissioni che possono 

sorgere durante la demolizione; • una stima delle quantità con una ripartizione dei diversi 

materiali da costruzione; • una stima della percentuale di riutilizzo e il potenziale di riciclaggio 

sulla base di proposte di sistemi di selezione durante il processo di demolizione; • una stima 

della percentuale potenziale raggiungibile con altre forme di recupero dal processo di 

demolizione. Verifica: l'offerente deve presentare una verifica precedente alla demolizione che 

contenga le informazioni specificate nel criterio, allegare un piano di demolizione e recupero e 

una sottoscrizione di impegno a trattare i rifiuti da demolizione o a conferirli ad un impianto 

autorizzato al recupero dei rifiuti. 

2.5.2 Materiali usati nel cantiere  

I materiali usati per l'esecuzione del progetto devono rispondere ai criteri previsti nel cap. 2.4.  

Verifica: l'offerente deve presentare la documentazione di verifica come previsto per ogni criterio 

contenuto nel cap. 2.4. 

 

 

 

2.7 CONDIZIONI DI ESECUZIONE (CLAUSOLE CONTRATTUALI) 

2.7.1 Varianti migliorative In fase di esecuzione, l'appaltatore presenterà una relazione tecnica, 

con allegati degli elaborati grafici, nei quali siano evidenziate le varianti da apportare, gli 

interventi previsti per raggiungere prestazioni superiori rispetto al progetto approvato e i 
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conseguenti risultati raggiungibili. La stazione appaltante prevederà operazioni di verifica e 

controllo tecnico in opera per garantire un riscontro tra quanto dichiarato e quanto effettivamente 

realizzato dall'appaltatore sulla base dei criteri ambientali minimi di cui in precedenza. Sono 

ammesse solo varianti migliorative rispetto al progetto oggetto dell'affidamento. Le varianti 

devono essere preventivamente concordate e approvate dalla stazione appaltante, che ne deve 

verificare l'effettivo apporto migliorativo. Il capitolato d’appalto prevede dei meccanismi di auto-

tutela nei confronti dell'aggiudicatario (es: penali economiche o rescissione del contratto) nel 

caso che non vengano rispettati i criteri progettuali. 

2.7.2 Clausola sociale I lavoratori dovranno essere inquadrati con contratti che rispettino 

almeno le condizioni di lavoro e il salario minimo dell'ultimo contatto collettivo nazionale CCNL 

sottoscritto.  

Verifica: elenco lavoratori addetti al cantiere con contratti individuali. In aggiunta si potrà fornire 

certificazione SA8000:2014, relazione organo di vigilanza d.lgs 231/01, salute e sicurezza su 

lavoro, whistleblowing, codice etico, applicazione standard ISO 26000 in connessione a PDR 

UNI 18:2016 o linee guida OCSE su condotte impresa responsabile.  

2.7.3 Garanzie L'appaltatore dovrà presentare un certificato di garanzia ed indicazioni relative 

alle procedure di manutenzione e posa in opera. La garanzia deve essere accompagnata dalle 

condizioni di applicabilità e da eventuali prescrizioni del produttore circa le procedure di 

manutenzione e posa che assicurino il rispetto delle prestazioni dichiarate del componente.  

Verifica: l’appaltatore deve presentare un certificato di garanzia e indicazioni relative alle 

procedure di manutenzione e posa in opera.  

2.7.4 Verifiche ispettive Attività ispettive condotte secondo la norma UNI CEI EN ISO/IEC 

17020:2012 da un organismo di valutazione della conformità al fine di accertare il rispetto delle 

specifiche tecniche dei componenti edilizi e di cantiere definiti dal progetto. In merito al contenuto 

di materia recuperata o riciclata, se in fase di offerta è stato consegnato il risultato di un’attività 

ispettiva, tale attività in fase di esecuzione è obbligatoria. Il risultato deve essere comunicato 

direttamente alla stazione appaltante e l’onere economico dell’attività e a carico dell’appaltatore.  

2.7.5 Oli lubrificanti L'appaltatore dovrà utilizzare, per i veicoli ed i macchinari di cantiere, oli 

lubrificanti che contribuiscono alla riduzione delle emissioni di CO2, e/o alla riduzione dei rifiuti 

prodotti, quali quelli biodegradabili o rigenerati, qualora le prescrizioni del costruttore non ne 

escludano specificatamente l'utilizzo. I requisiti ambientali relativi alle due categorie di lubrificanti 

sono specificati nel capitolato. 
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Verifica: la verifica del rispetto del criterio è effettuata in fase d’esecuzione contrattuale. Durante 

l’esecuzione del contratto l’appaltatore deve fornire la lista completa dei lubrificanti utilizzati 

recanti Marchio Ecolabel UE o equivalenti; certificazione del prodotto rilasciata da un organismo 

di valutazione di conformità che attesti il contenuto riciclato come ReMade in Italy® o 

equivalente.  
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